
DA GIOTTO IN POI



QUALCHE ANNO FA, 

PRESENTANDO UN CICLO DI 

TRASMISSIONI RADIOFONICHE, LO 

STORICO DELLõARTE CLAUDIO 

STRINATI  ESORD Í AFFERMANDO CHE 

CON GIOTTO NASCE UN NUOVO 

ARTISTA CHE:

òPARLA AL CUORE  E AL SENTIMENTO 
DELLE PERSONEó



OGGI SAPPIAMO CHE 

CONDIZIONI SOCIALI, 

POLITICHE  ED ANCHE 

ECONOMICHE, 

CONTRIBUISCONO ALLA 

FORMAZIONE DELLE 

IMMAGINI  E AL LORO USO



IL MOTIVO È SEMPLICE. 

ALMENO FINO ALLA RIVOLUZIONE 

FRANCESE LõARTISTA LAVORAVA SU 

COMMISSIONE.

LA SUA OPERA RIENTRAVA NEL 

MECCANISMO DELLA DOMANDA E 

DELLõOFFERTA.



UN ESEMPIO, ANCHE DI 

VALORE ARTISTICO, CHE È 

ANDATO BENE FINCHÉ NON CI 

SI È RESI CONTO DI QUANTO 

SIA PIÙ CONVENIENTE, IN 

TERMINI DI SOLDONI, 

RICORRERE A PERSONAGGI 
NOTI 





I PERSONAGGI



IL RECAPITO FINALE

Dai pupazzi conici 

nasce lõidea portante 

della caffettiera 

Carmencita disegnata 

dallõarchitetto Marco 

Zanuso nel 1979.



QUESTA MANIERA DI 

COMUNICARE CON LA FIGURA IN 

MODO CHE TUTTI POSSANO 

COGLIERE UN RIMANDO , 

INCOMINCIA AD AFFERMARSI IN 

ITALIA  E, NEL 1200, TROVA UN 

GRANDE INTERPRETE 

IN CIMABUE  MAé.



(PURGATORIO XI   vv 94,96)

<< CREDETTE CIMABUE NELLA PITTURA 

TENER LO CAMPO, ET ORA HA GIOTTO IL GRIDO;

Sì CHE LA FAMA DI COLUI OSCURA  >>



IL CROCIFISSO DI GIOTTO IN 

SANTA MARIA NOVELLA



QUELLI  DI CIMABUE

FIRENZE ðSANTA CROCEAREZZO  - SAN  DOMENICO



I MUSCOLI 

DELLõAVANBRACCIO E 

DELLõADDOME NON 

SONO PIÚ DISEGNATI.

VENGONO DEFINITI DA 

UN CHIAROSCURO  CHE 

DENUNCIA COME 

CIMABUE  SI STIA 

AVVIANDO VERSO UNA 

PITTURA MENO 

INTROSPETTIVA  PIÚ 

VERA, PIÚ NATURALE 

PIÚ ADERENTE ALLA 

REALTÁ, COME SI 

RILEVA NELLA VEDUTA 

DI ROMA (LA PIÚ 

ANTICA CHE 

CONOSCIAMO) CHE 

PROPONE  AD ASSISI  

NELLA BASILICA 

SUPERIORE



CIMABUE - VEDUTA DI ROMA





GIOTTO LõOMAGGIO 

DELLõUOMO SEMPLICE



RITORNIAMO AL 

CROCIFISSO

IL PASSAGGIO AD UNA 
DIMENSIONE PIÚ 

REALISTICA , MENO 
ASTRATTA, OLTRE AD 

ESSERE EVIDENTISSIMA IN 
v¦9{¢Ωht9w! /!tL¢![9 
t9w [Ω!w¢9 L¢![L!b! 
(BRANDI LO DEFINÌ 
άGRANDE E QUASI 

/hb¢!5Lbhέ) SI ERA GIÁ 
EVIDENZIATA  IN ALTRE 

OPERE DOVE IL  MAESTRO 
RINUNCIA ALLA 

DIMENSIONE ASTRATTA 
PER COGLIERE AFFETTI E 

REALTÁ.



IL PRESBITERIO:

DOVE LE DONNE 

NON POTEVANO 

ENTRARE



IL PRIMO BACIO DELLA STORIA DELLõARTE



VISIONI COMPRENSIBILI A TUTTI, ANCHE 

AGLI UOMINI SEMPLICI.

LõUOMO SEMPLICE ĉ LõOBIETTIVO DI 

QUESTI SIGNORI (DANTE COMPRESO). 

BISOGNA COMUNICARE CON LõUOMO 

SEMPLICE E, PER AVERE SUCCESSO, NON 

BISOGNA RICORRERE A RAGIONAMENTI 

COMPLICATI, MA A COSE CHE LõUOMO 

SEMPLICE CONOSCE NON PER AVERLE 

STUDIATE, MA PER ESPERIENZA. 

E, PER CONOSCERE,  NON È FORSE 

LõESPERIENZA SUPERIORE AL 

RAGIONAMENTO COME SOSTENEVANO GLI 

SCOLASTICI FRANCESCANI?



CON LA òCOMMEDIAó DANTE FA UNõOPERAZIONE DI 

COMUNICAZIONE.

COMUNICA ESPERIENZE PERSONALI E  

ASPIRAZIONI COME LA FINE DELLE LOTTE NELLE 

CITTÁ, UNA CHIESA MENO LEGATA AL POTERE 

TEMPORALE E GOVERNANTI ONESTI E CAPACI.

PER FARLO USA LõALLEGORIA IL RACCONTO DI UNA 

AZIONE INTERPRETATA IN MANIERA DIVERSA DA 

QUELLO CHE MOSTRA, PROPRIO COME AVVIENE 

NELLõALLEGORIA DEL BUONO E DEL CATTIVO 

GOVERNO E DEI LORO EFFETTI IN CITTÁ E NEL 

CONTADO DIPINTO NELLA SALA DEI NOVE DEL 

PALAZZO PUBBLICO DI SIENA DA AMBROGIO 

LORENZETTI (1285 ð1348)

TRA IL 1337 E IL 1340.





IN ALTO: ALLEGORIA DEL BUON

GOVERNO

A SINISTRA : ALLEGORIA DEL

MALGOVERNO



LA PACE



IUSTITIA AFFLICTA



EFFETTI DEL BUON GOVERNO IN CITTÁ E NEL CONTADO  



LA VITA IN CITTÁ



I MURATORI



LA DANZA


